
Quando Allah creò il Paradiso e l'Inferno, inviò
Gabriele - che Allah conceda in suo favore la salute-

Si tramanda da Àbū Hurayrah - che Allah Si compiaccia di lui - che il Messaggero di Allah
- che Allah conceda in suo favore la preghiera e la salute - disse: «Quando Allah creò il

Paradiso e l'Inferno, inviò Gabriele - che Allah conceda in suo favore la salute- al
Paradiso e [gli] disse: "Osservalo e guarda quel che vi ho predisposto per i suoi abitanti".

Lo vide poi fece ritorno, e disse: "Per la Tua supremazia, nessuno ne sentirà parlare
senza entrarvi!". Allora [Allah] ne diede l'ordine e così fu avvolto dalle avversità e poi

disse: "Recatici, osservalo e guarda quel che ho predisposto per i suoi abitanti".
[Gabriele] lo vide ma ecco che era avvolto dalle avversità, allora disse: "Per la Tua

supremazia, temo che non riesca ad entrarvi nessuno!". [Allah poi] disse: "Vai e osserva
il Fuoco e ciò che vi ho predisposto per i suoi abitanti". Allora lo osservò e vide che le

sue parti si accavallavano le une sulle altre, così fece ritorno e disse: "Per la Tua
supremazia, nessuno vi entrerà!". Allora [Allah] ne diede l'ordine e così fu avvolto dai

piaceri e poi disse: "Torna indietro e osservalo". [Gabriele] allora lo vide ma ecco che era
avvolto dai piaceri. Fece ritorno e disse: "Per la Tua supremazia, temo che non se ne

salvi nessuno"».
[Buono (ĥasan)] [Riferito da Àbū Dāwūd, At-Tirmiḏƴ e An-Nasāʼƴ]

Il Profeta - che Allah conceda in suo favore la preghiera e la salute - ha informato che quando
Allah creò il Paradiso e l'Inferno, disse a Gabriele - che Allah conceda in suo favore la salute -
di andare al Paradiso e di osservarlo, e così Gabriele andò, lo osservò e poi tornò indietro.
Gabriele - che Allah conceda in suo favore la salute - allora disse ad Allah, giurando per la
Sua supremazia, che nessuno avrebbe sentito parlare di esso e delle beatitudini, onori e beni
che contiene, senza desiderare di entrarvi e fare di tutto per conseguirlo. Allah poi avvolse e
circondò  il  Paradiso  con  le  avversità  e  le  difficoltà  derivanti  dall'adempimento  agli  ordini  e
dall'astensione dai divieti. Per cui, chiunque desideri entrarvi, dovrà superare tali avversità.
Allah l'Altissimo poi disse a Gabriele di recarsi al Paradiso e di osservarlo dopo che l'aveva
circondato con queste avversità. Gabriele andò, lo osservò e poi tornò e disse al Signore,
giurando per la Sua supremazia, che temeva davvero che nessuno potesse entrarvi a causa
delle difficoltà e delle avversità che si trovano sulla sua strada. E quando Allah creò l'Inferno,
disse a Gabriele - che Allah conceda in suo favore la salute - di raggiungerlo e di osservarlo.
Gabriele - che Allah conceda in suo favore la salute - andò e lo osservò. Poi tornò e disse al
Signore, giurando per Sua supremazia, che nessuno avrebbe sentito parlare del tormento,
del  dolore  e  delle  sofferenze  che  contiene  senza  abborrirne  l'ingresso  e  cercare  di
allontanarsi dalle sue cause. Allah l'Elevato poi avvolse l'Inferno ponendo sul suo sentiero
piaceri e delizie, e disse a Gabriele - che Allah conceda in suo favore la salute - di andare e
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osservarlo. Gabriele - che Allah conceda in suo favore la salute - andò, lo osservò e quando
tornò disse, giurando per la supremazia del suo Signore, che temeva e paventava che non se
ne sarebbe salvato nessuno a causa dei piaceri e delle delizie con cui era circondato.
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